
C i siamo presentati ai cittadi-
ni, durante la campagna
elettorale dell’anno scorso,

con “un grande progetto che pone co-
me centrale il tema della qualità della
vita e di uno sviluppo compatibile del
territorio in vista delle sfide che ci at-
tendono nell’immediato futuro, in
campo produttivo, ambientale, ma
anche sociale”. Non abbiamo dimen-
ticato questo impegno, anzi, ne ab-
biamo fatto il principio ispiratore del-
l’azione politico amministrativa di
ogni giorno. 
In questa ottica riteniamo fondamen-
tale mantenere vivo il dialogo con i cit-
tadini sulle esigenze e necessità comu-
ni, sull’operato degli Amministratori
in risposta a questi bisogni, sulla corri-
spondenza tra gli obiettivi politico am-
ministrativi dichiarati in campagna
elettorale e quanto concretamente rea-
lizzato, sempre con la collaborazione di
quanti quotidianamente sostengono il
nostro operato.
Una questione di stile… dialogo,
confronto, collaborazione, per un
grande gioco di squadra.
È questo il modo in cui intendiamo
porci, e perciò al nostro interno ab-
biamo individuato tra assessori e con-
siglieri, vari referenti per le diverse at-
tività: dalla scuola all’ambiente, dal-
la cultura ai rapporti con le associa-
zioni.
Già a gennaio, dopo i primi 6 mesi di
amministrazione, abbiamo invitato
la cittadinanza ad un incontro per
raccontare attività e progetti avviati.
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Un grande
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Una nevicata da raccontare ai
nipotini ha fatto da degno
contorno ed inaspettato re-

galo di compleanno per il Ministro

per le Politiche Agricole e Forestali,
Giovanni Alemanno, giunto a Dolcè
per concludere il convegno organiz-
zato giovedì 3 marzo dal Consorzio
Tutela Vini Terradeiforti nella locale
sala consiliare. Tema dell’incontro, la
presentazione della nuova Doc vitivi-
nicola Terradeiforti. «Avevo già par-
lato di questo progetto in passato –
ha ricordato il ministro Alemanno -
vedo con piacere che il Consorzio
non ha mollato la presa. Confermo il
pieno appoggio del Ministero in ter-
mini di valorizzazione e rapidità per
la sua approvazione». Un’approva-

Storica visita di un’alta carica dello Stato in Terradeiforti

Il ministro Alemanno a Dolcè
Una dolce nevicata come regalo di compleanno per l’ospite

del convegno organizzato dal locale Consorzio

Il ministro Giovanni Alemanno con il sindaco
Luca Manzelli ed il Presidente di Terradeiforti
Paolo Castelletti

(Segue a pag. 3)

In occasione di “Storia e Sapori tra Borghi e Castelli”, manifestazione
annuale del Consorzio Tutela Vini

Dolcè, un borgo vestito
a festa in Terradeiforti

Centro chiuso al traffico sabato 28 e domenica 29 maggio

Un Borgo tra storia e tradi-
zione. Così si presenterà
Dolcè nell’ultimo fine setti-

mana di maggio. A trasformarlo, sa-
bato 28 e domenica 29 maggio, Sto-
ria e Sapori tra Borghi e Castelli, ma-
nifestazione annuale del Consorzio
Tutela Vini Terradeiforti che il Con-
sorzio organizza quest’anno in colla-
borazione con i Comuni della Terra-
deiforti e le associazioni di Dolcè e
Rivoli Veronese. Un percorso enoga-
stronomico lungo le vie ed i vicoli

del paese per giungere nelle corti ve-
stite a festa, dove le cantine della
Terradeiforti faranno degustare i vi-

Donzelle in Costume d’Epoca

(Segue a pag. 3)
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È nostra intenzione moltiplicare que-
ste occasioni di incontro e di confron-
to, anche attraverso la promozione di
veri e propri gruppi di lavoro, come
sta accadendo, ad esempio, con la pro-
gettazione relativa alla legge 309/90,
facendo del dialogo e della concerta-
zione il nostro stile di lavoro.
In questa direzione si colloca la pub-
blicazione della Relazione Previsio-
nale e Programmatica 2005/2007,
come allegato straordinario di “Dolcè
informa”.
Ci sembra importante portare all’at-
tenzione di tutti cittadini un docu-
mento fondamentale per la vita del
Comune, e cioè il bilancio di previsio-
ne, per due ragioni fondamentali: tra-
sparenza nella gestione della cosa pub-
blica e assunzione di responsabilità
politica relativamente alle scelte ope-
rate proprio in sede di bilancio.
Raccontare pubblicamente quali sono
le risorse a disposizione e come si inten-
de impiegarle, è un modo per esplicita-
re la visione politica che questa Ammi-
nistrazione propone nella concreta rea-
lizzazione del proprio mandato.
Tre sono i principi ispiratori: princi-
pio di sussidiarietà e di cooperazione,
che obbligano l’amministrazione ad
operare in modo condiviso con i sog-
getti del territorio, attraverso i quali
vengono garantite opportunità, servi-
zi e strutture di qualità per i cittadi-
ni, a costi compatibili con gli equili-
bri di bilancio.
Accanto a questi principi, ci piace sot-
tolinearne un terzo, che pure è stato
alla base del nostro programma eletto-
rale: la partecipazione civica.
Proprio le idee di sussidiarietà e co-
operazione impongono a noi ammini-

stratori una considerazione dei citta-
dini, non solo come destinatari degli
interventi, ma come soggetti attivi,
elementi di qualità della progettazio-
ne sociale e culturale, sportiva e asso-
ciativa, che rendono questo territorio
ricco.
Conoscere il bilancio, nel nostro in-
tento, mira a permettere a ciascuno

di seguire passo per passo l’attività
dell’Amministrazione comunale: re-
perimento risorse, individuazione di
priorità, rispondenza agli obiettivi
indicati nel programma, di parteci-
pare cioè, in maniera attiva, consa-
pevole e, ci auguriamo, sempre più
propositiva, alla vita pubblica del
nostro Comune. 

(Segue dalla prima)

Un grande 
gioco di squadra!

La Relazione Previsionale
e Programmatica

Lo strumento base per raccogliere informazioni sulle attività del Comune è la
Relazione Previsionale e Programmatica che ogni anno l’Amministrazione è
tenuta a predisporre per il Ministero degli Interni.
Questo documento, previsto dal D.lgs. 267/2000 /Testo Unico sugli Enti Lo-
cali, prevede l’obbligo per le Amministrazioni di allegare al bilancio annuale
di previsione una relazione che copra un periodo pari a quello del bilancio
pluriennale contenente tutte le informazioni su:
1) aspetti finanziari: 
entrate, cioè denaro che il Comune riceve dallo Stato, dalla Regione o raccoglie
attraverso i tributi direttamente dai cittadini (ICI, tariffe su servizi, aliquote
comunali su tasse, ecc.), mutui accesi per la realizzazione di opere pubbliche,
contributi europei, statali, regionali, provinciali per attività e progetti;
uscite, cioè tutte le spese che il Comune sostiene per le varie attività, dalla ge-
stione ordinaria (personale, competenze proprie come la polizia municipale,
l’illuminazione pubblica, ecc) ai servizi (i trasporti scolastici, la raccolta ri-
fiuti, ecc.), alle opere pubbliche, ecc.;
2) previsione delle attività che l’Amministrazione intende effettuare sulla ba-
se del proprio programma politico amministrativo;
3) informazioni e dati sulla popolazione, il territorio, le attività economiche, ecc..
La Relazione Previsionale e Programmatica è lo strumento che unisce la ca-
pacità politica di prefigurare e perseguire obiettivi di ampio respiro con la ne-
cessità di dimensionare questi obiettivi alle reali risorse finanziarie disponibi-
li concretamente.
Il semplice bilancio, infatti, non è significativo delle finalità per cui il denaro
viene impiegato. La relazione programmatica, ad esso allegata, serve proprio
a legare le dotazioni di bilancio a programmi predefiniti secondo finalità po-
litico amministrative.
Questo importante documento pubblico, è accessibile a tutti i cittadini inte-
ressati a conoscere l’operato degli amministratori, anche sul sito del Comune
www.comunedolce.it

Il Sindaco
Luca Manzelli



zione legata ad una realtà mirata al-
l’interno del territorio. «Davanti a
queste realtà – ha puntualizzato il
Ministro - c’è sempre il rischio di
una frammentazione dell’offerta ma
anche la possibilità di creare un pre-
ciso senso di identità nella comuni-
tà. Se questa Doc è qualificata e pro-
mossa vivamente nel mercato, se vi
dà quella remunerazione in più, è
un primo passaggio. Terradeiforti
può colpire l’immaginario, è una de-
nominazione che arreca entusiasmo:
mettiamo insieme il prodotto agroa-
limentare, il territorio, le sue risorse
e creiamo quello che in modo com-
plicato si traduce in sistema territo-
riale integrato; ed in modo sempli-
ce, valorizzazione del vostro essere
comunità È una bella sfida che voi
trasmettete al pubblico, ai consuma-
tori, ai vostri figli». Il sindaco di
Dolcè, Luca Manzelli, ha focalizzato
l’attenzione sull’importanza di que-
sto passaggio. «Una nuova Doc Ter-
radeiforti – ha affermato il primo

cittadino – costituisce il trampolino
di lancio verso l’eccellenza per la no-
stra economia vitivinicola, al pari di
quella legata al settore lapideo che
interessa la parte meridionale della
Terradeiforti». «Vi è piena condivi-
sione – ha proseguito Manzelli - sia
nel merito che nella forma con le co-
se dette da Alemanno, soprattutto
quando ha affermato la necessità di
valorizzare il nostro essere comuni-
tà. Una sfida che Paese Mio ha rac-
colto ancora quindici anni fa: trova-
re questi temi nelle parole di un Mi-
nistro della Repubblica ci conforta e
ci dà nuovi stimoli». «Auspicio del
Consorzio – ha spiegato il presiden-
te Paolo Castelletti - è che il mini-
stero riconosca, entro il 2005, la
Doc Terradeiforti staccata da Valda-
dige». Alla base, la ferma volontà di
«arrivare ad un nuovo e più efficace
strumento di tutela e di valorizzazio-
ne delle produzioni di eccellenza».
«Per i produttori di Trentino e Alto
Adige, Valdadige è Doc di ricaduta

rispetto a quelle che utilizzano come
principali». Vino quale punto di
partenza per una riqualificazione
dell’intero territorio, quello ricom-
preso tra i Comuni di Brentino Bel-
luno, Dolcè, Rivoli Veronese ed
Avio, in cui operano 16 cantine e
700 produttori per una superficie
vitata di mille trecento ettari. «Ter-
radeiforti è suddiviso in un com-
prensorio, due comunità montane,
il fiume Adige, quattro Comuni fin
qui frontiera. È mancata una vera
identità. 
Lo strumento, Doc Terradeiforti,
qualificherà questo territorio come
entità autonoma, sia sotto il profilo
vitivinicolo che territoriale». La nuova
Doc permetterà alle cantine, ha con-
cluso Castelletti, «di produrre l’Enan-
tio Riserva, l’Enantio Passito e il Ca-
setta, conosciuto dai produttori come
Foia Tonda, anche in versione Riser-
va. Così il Pinot Grigio Superiore, lo
Chardonnay Superiore ed un Passito a
base di Chardonnay». 
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Un invito a valorizzare il
nostro essere comunità!

ni di questo territorio, a partire dal nettare di bacco chiamato Enantio e Ca-
setta, vitigni autoctoni locali, nonchè Pinot Grigio e Chardonnay, vitigni di
richiamo internazionale. In altre corti alcune associazioni comunali prepare-
ranno saporiti piatti – primi, secondi e dolci – rendendo ancora più gustoso
il percorso in una Dolcè chiusa al traffico. L’itinerario sarà allietato da musi-
ca, cultura, storia e ed intrattenimenti per bambini e le loro famiglie durante
il giorno ed al calar del sole. Per un saliscendi d’emozioni e buon gusto che
inizierà domenica 22 maggio al Forte di Rivoli Veronese, vedrà durante la set-
timana appuntamenti culturali sul territorio ed avrà il suo apice sabato 28 e
domenica 29 maggio a Dolcè.

(Segue dalla prima)

Musica, cultura, storia ed intrattenimenti
sabato 28 e domenica 29 maggio a Dolcè
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Una stupenda giornata di fe-
sta, destinata a restare im-
pressa a lungo nella memoria

dei bambini – gli alunni delle ele-
mentari di Volargne e Dolcè – che ne
sono stati assoluti protagonisti. Si è
svolta nella mattinata di mercoledì
23 marzo, in località “Bosco dei Poe-
ti” – alla presenza del sindaco, Luca
Manzellli, e di alcuni poeti bravi poe-
ti - la giornata dedicata agli alberi or-
ganizzata dalle scuole elementari di
Volargne e Dolcè, con la collabora-
zione del Comune, dell’Azienda Fo-
restale di Peri e del signor Lorenzo
Menguzzato. I bambini, opportuna-
mente sensibilizzati dal paziente e
prezioso lavoro di educazione am-
bientale svolto dalle insegnanti, han-
no provato la meravigliosa emozione
di impiantare nel terreno le piantine

destinate a diventare alberi. È stata
una vera festa, che ha visto i piccoli
protagonisti vestire – di volta in volta
– i panni di cantanti e poeti per pro-
porre con gioia e vera maestria le loro
simpatiche interpretazioni. Ma qual è
il senso del progetto didattico sviluppa-
ta dalle maestre nelle due scuole, che ha
portato a questa bella iniziativa? 
“Oggi”, risponde l’insegnante refe-
rente, Sabrina Avesani, “tutti noi sia-
mo chiamati ad affrontare il proble-
ma dell’inquinamento perché è l’uo-
mo stesso che, con il suo intervento,
ha creato un disequilibrio negli eco-
sistemi che formano la struttura del
nostro ambiente. Gli ecosistemi sono
“zone” caratterizzate da vari fattori
(clima, temperatura, umidità, strut-
tura del territorio, risorse alimentari,
fauna e flora) che, tutti insieme, si

influenzano e creano un mondo au-
tosufficiente in cui ognuno ha un
ruolo ben preciso. Se qualcosa inizia
ad andare storto in un punto di que-
sto insieme equilibrato, le conse-
guenze coinvolgono tutto a catena.
Rischiando di provocare l’irreparabi-
le… “Sì, perché l’ossigeno che fa vi-
vere il nostro pianeta arriva dalle
piante e l’uomo, anche con il disbo-
scamento, sta causando danni gravis-
simi all’equilibrio dell’ecosistema:
l’aria è sempre più “sporca”, la tem-
peratura aumenta (il cosiddetto “ef-
fetto serra”) e il suolo frana, perché le
radici non trattengono più il terreno.
Ed è per questo che, quando piove
molto, capitano alluvioni ed inonda-
zioni”. Sensibilizzare tutti, in primis i
bambini, verso questi temi è molto im-
portante? “Certo, perché la necessità
di trovare un giusto equilibrio fra le
esigenze del pianeta e quelle di tutti
gli esseri viventi che lo popolano, co-
involge ogni abitante della Terra.
Spesso ci domandiamo cosa fare in
concreto. Di solito la tentazione è
quella di rispondere che, in fondo, si
tratta di problemi più grandi di noi!
Sbagliato: nel nostro piccolo, ognu-
no può fare molto. La festa ha dimo-
strato che i bambini sono i primi a
voler agire in concreto; speriamo che
quanto ci hanno insegnato, con il lo-
ro straordinario entusiasmo, sia un
messaggio condiviso da tutta la co-
munità. Colgo, infine, l’occasione,
per ringraziare tutti coloro che han-
no permesso la realizzazione di que-
sta indimenticabile giornata, a parti-
re dal sindaco e dall’intera Ammini-
strazione Comunale”.

Maurizio Pedrini

Grande successo della festa degli alberi che si è tenuta al “Bosco dei Poeti”

I bambini delle elementari

di Volargne e Dolcè

ci insegnano ad amare la natura!

Ufficio Ragioneria, Tributi, Gas Metano:
lunedì, mercoledì, venerdì: 9.30-12.30.

Protocollo, Ufficio Commercio, Segreteria:
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì: 9.30-12.30.

Ufficio Tecnico:
lunedì e mercoledì: 9.30-12.30.

Anagrafe:
lunedì 10.00-12.00; 14.30-18.30;
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato: 9.00-12.30.

Ufficio Polizia Municipale:
lunedì, mercoledì, venerdì: 9.00-12.00.

A colloquio col Sindaco:
lunedì, mercoledì: 10-12 - lunedì pomeriggio: 15-17
(previo appuntamento telefonico, 045.729.00.22).

A colloquio con gli Assessori:
previo appuntamento telefonico, 045.729.00.22.

ORARI COMUNALI



ASSEGNI PER NUCLEO
FAMILIARE E DI MATERNITÀ

Ai sensi degli artt. 65 e 66 della Legge
23.12.1998, n° 448 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con effetto
dal 1° gennaio 1999, vengono conces-
si dai Comuni e pagati dal’INPS, su
richiesta degli interessati, i così detti
“assegni di maternità” ed “assegni per
il nucleo familiare”, ai cittadini resi-
denti, aventi diritto, in possesso di ri-
sorse economiche non superiori
all’I.S.E. (Indicatore della Situazione
Economica) stabilito annualmente.
Per la presentazione delle domande e
la compilazione e sottoscrizione del-
la D.S.U. (Dichiarazione Sostitutiva
Unica) necessaria per il calcolo del-
l’I.S.E., questo Comune ha provve-
duto a stipulare apposite convenzio-
ni con il CAAF CISL, il CAF ACLI
e CGIL.

Assegno per il nucleo familiare
L’assegno per il nculeo familiare può
essere richiesto da uno dei genitori,
cittadino italiano o comunitario, resi-
dente, nella cui famiglia anagrafica si
trovino almeno tre suoi figli minori sui
quali egli eserciti la potestà genitoria.
La domanda per l’assegno è presenta-
ta, per ogni anno solare o periodo in-
feriore in cui sussiste il diritto, entro
il termine perentorio del 31 gennaio
dell’anno successivo a quello per il
quale è richiesto il beneficio.
Per l’anno 2005, pertanto, l’assegno
dovrà essere richiesto entro il 31 gen-
naio 2006, con riferimento ai redditi
(per quanto riguarda la D.S.U.) per-
cepiti nell’anno  2004.

Assegno di maternità
La domanda per l’assegno di maternità

può essere presentata dalle madri resi-
denti nel Comune, cittadine italiane o
comunitarie o extracomunitarie in
possesso della carta di soggiorno, che
non beneficiano del trattamento previ-
denziale della indennità di maternità.
Deve essere presentata nel termine pe-
rentorio di sei mesi dalla data del par-
to o dalla data di ingresso del bambino
nella famiglia per i casi di adozione o
affidamento preadottivo. L’erogazione
dell’assegno, se spettante, ha decorren-
za dalla data del parto o di ingresso del
bambino nella famiglia.

GESTIONE PRATICHE ISE/ISEE
MEDIANTE CONVENZIONE
CON CAAF

QUESTO COMUNE È CON-
VENZIONATO CON I SEGUEN-
TI CAAF PER LA GESTIONE
DELLE PRESTAZIONI SOCIALI:
❑ CAAF CISL (DOMEGLIARA –

VERONA)
❑ CAAF ACLI (CAPRINO VERO-

NESE – VERONA)
❑ È IN CORSO IL PERFEZIO-

NAMENTO CON IL CAAF
CGIL DI DOMEGLIARA

GESTIONE CONTRIBUTI RE-
GIONALI E STATALI IN MATE-
RIA DI ASSISTENZA SOCIALE,
DIRITTO ALLO STUDIO RECE-
PENDO I CRITERI MEDI SE-
CONDO PROPOSTA REGIONE
VENETO E CONTRIBUTI VARI.

FONDO SOSTEGNO ACCESSO
ABITAZIONI IN LOCAZIONE

Le domande devono essere presentate
nei termini previsti dal bando comu-

nale su direttiva regionale.
Questo Comune provvede a porre in
essere ampia diffusione in relazione ai
tempi e modulistica da presentare da
parte di coloro che sono in possesso
dei requisiti necessari per accedere al
contributo, sulla base degli indirizzi
regionali.

BORSE DI STUDIO
BUONI SCUOLA
CONTRIBUTI LIBRI DI TESTO

Le domande devono essere presentate
nei termini previsti dal bando regio-
nale.
Questo Comune provvede a porre in
essere ampia diffusione in relazione ai
tempi e modulistica da presentare da
parte di coloro che sono in possesso
dei requisiti necessari per accedere al
contributo.
I vari plessi scolastici predispongono,
in genere, opportuna diffusione e do-
cumentazione a tale riguardo.

AGEVOLAZIONI IN MATERIA DI
TARIFFE PER MENSE SCOLA-
STICHE E TRASPORTI SCOLA-
STICI / ANNO SCOLASTICO
2004/2005 (DELIBERAZIONE DI
G.C. N.97 DEL 10-11-2004)

TRASPORTO SCOLASTICO

• Definizione finalità e destinatari
Il servizio di trasporto scolastico si ri-
volge agli studenti frequentanti le
scuole statali materne,  elementari e
medie del nostro Comune.
Il servizio di trasporto può essere rea-
lizzato mediante servizi pubblici di li-
nea, urbani ed extraurbani, scuolabus
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Guida alle Prestazioni sociali

Il Comune di Dolcè ha predisposto, in linea generale, il nuovo regolamento per l’accesso alle prestazioni so-
ciali e varie, che verrà adottato presumibilmente dal Consiglio Comunale entro il 1° semestre 2005. Si ritie-
ne, tuttavia, di dare opportuna diffusione relativamente a tutte le possibilità offerte ai cittadini e nuclei fa-
miliari in relazione alle varie normative regionali, nazionali ed indirizzi regolamentari comunali, al fine di
poter accedere ad eventuali benefici economici e/o agevolazioni nell’ambito sociale e scolastico.



comunali e servizi  convenzionati con
il Comune. L’Amministrazione Co-
munale può organizzare servizi di tra-
sporto per favorire, secondo i pro-
grammi organizzativi dell’Assessorato
alla Pubblica Istruzione, occasioni di-
dattiche, gite culturali, scambi con
alunni di altri Comuni, interventi va-
ri nel campo didattico – culturale.

• Modalità di accesso
Le famiglie interessate ad usufruire
del servizio di cui sopra, dovranno
farne richiesta compilando l’apposito
modulo di iscrizione, secondo le mo-
dalità fissate con apposita deliberazio-
ne di Giunta Comunale, da presenta-
re all’Ufficio competente, entro i ter-
mini indicati nel modulo stesso.
L’iscrizione avviene all’inizio di ogni
anno scolastico. Per i non residenti
verrà valutata l’erogazione del servizio
soltanto dopo che la stessa avrà soddi-
sfatto la necessità dei residenti.

• Tariffe
L’Amministrazione Comunale deter-
mina annualmente la tariffa annua,
rapportata anche in relazione al nu-
mero di figli che usufruiscono di tale
servizio.
Contemporaneamente, vengono sta-
bilite le modalità e i termini per il pa-
gamento del servizio medesimo.
La misura dell’intervento comunale,
in percentuale rispetto alla spesa a se-
conda della determinazione dell’I-
SEE, vedi Tabella 1.

• Agevolazioni tariffarie
I cittadini che vengono a trovarsi in

determinate condizioni di indigenza,
individuata attraverso l’indicatore
della situazione economica equiva-
lente (I.S.E.E.), come sopra determi-
nato, potranno richiedere interventi
economici di carattere individuale.
La richiesta di prestazione agevolata
di cui sopra, deve essere presentata
mediante la compilazione del modu-
lo di richiesta di esenzione entro i ter-
mini previsti allegando il certificato
I.S.E.E. in corso di validità (rilasciati
dal patronato/Centro di Assistenza fi-
scale di riferimento o dall’INPS).

Il Responsabile dell’Area amministra-
tiva-contabile provvederà, a seguito
della conclusione dell’istruttoria, alla
concessione o meno del contributo
agli utenti aventi diritto. È prevista la
possibilità di deroga su espressa ri-
chiesta, documentata e relazionata,
da parte dell’Assistente Sociale.

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA

• Definizione finalità e destinatari
La refezione scolastica è un servizio
con il quale la scuola realizza, al pari
di altri momenti della giornata scola-
stica, le sue finalità socio-educative
nei confronti dei ragazzi, assicurando
loro – in particolare – la possibilità di
realizzare il prolungamento dell’ora-
rio scolastico.

Le mense scolastiche sono un servi-
zio a domanda individuale di cui
usufruiscono gli alunni iscritti nelle
scuole materne, nelle scuole elemen-
tari e nelle scuole medie inferiori,
con rientri pomeridiani.
Il Comune offre tale servizio a mezzo
mensa propria.

• Modalità di accesso
Le famiglie interessate ad usufruire del
servizio di mensa scolastica, dovranno
farne richiesta compilando l’apposito
modulo di iscrizione, secondo le mo-
dalità fissate annualmente dalla Giun-
ta Comunale, da presentare all’Ufficio
competente, entro i termini indicati
nel modulo stesso.
L’iscrizione avviene all’inizio di ogni
anno scolastico. Per i non residenti ver-
rà valutata l’erogazione del servizio sol-
tanto dopo che la stessa avrà soddisfat-
to la necessità dei residenti.

• Tariffe
L’Amministrazione Comunale deter-
mina annualmente:
- la retta che deve corrispondere al

costo del singolo pasto per gli uten-
ti delle Scuole materne, elementari
e medie, dove vengono forniti pasti
e si pagheranno solo i pasti effetti-
vamente consumati;

- le modalità e i termini per il paga-
mento del servizio.

Contemporaneamente, vengono sta-
bilite le modalità e i termini per il pa-
gamento del servizio medesimo.
La misura dell’intervento comunale,
in percentuale rispetto alla spesa a se-
conda della determinazione dell’I-
SEE, vedi Tabella 1.

• Agevolazioni tariffarie
I cittadini che vengono a trovarsi in

determinate condizioni di indigenza,
individuata attraverso l’indicatore
della situazione economica equiva-
lente (I.S.E.E.), come sopra determi-
nato, potranno richiedere interventi
economici di carattere individuale.
La richiesta di prestazione agevolata
di cui sopra, deve essere presentata
mediante la compilazione del modu-
lo di richiesta di esenzione entro i
termini previsti, allegando il certifi-
cato I.S.E.E. in corso di validità (ri-
lasciati dal dal patronato/Centro di
Assistenza fiscale di riferimento o
dall’INPS).
Il Responsabile dell’Area amministra-
tiva-contabile provvederà, a seguito
della conclusione dell’istruttoria, alla
concessione o meno del contributo
agli utenti aventi diritto.
È prevista la possibilità di deroga su
espressa richiesta, documentata e re-
lazionata, da parte dell’Assistente So-
ciale.
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Tabella 1
Soglia minima IS.E.E. Soglia massima I.S.E.E. Intervento comunale

da Euro 0 a Euro 5.358,34 * 75%
da Euro 5.358,35 a Euro 6.697,93 50%
da Euro 6.697,94 a Euro 8.037,51 25%

* minima INPS anno 2003 (402,12 X 13 mensilità)
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RINNOVATA LA CONVENZIONE CON LA CROCE ROSSA ITALIANA PER IL SERVIZIO
GRATUITO E VOLONTARIO A FAVORE DELLE PERSONE ANZIANE E DISABILI

Con deliberazione di Giunta Comunale, assunta nel mese di febbraio scorso, è stata rinnovata la Convenzione con
la Croce Rossa Italiana, Sezione di SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA, in ordine al servizio gratuito e vo-
lontario di accompagnamento di persone anziane e disabili, residenti nel territorio comunale di Dolcè, presso le
strutture Ospedaliere di Verona, Negrar, Bussolengo e Caprino Veronese.

Ricordiamo che il servizio è gratuito e si propone le seguenti finalità:

• possibilità di accedere alle persone sole ed anziane, le quali, abitando in frazioni non adeguatamente servite dai
mezzi pubblici e non avendo la possibilità di utilizzare un proprio automezzo, si trovano spesso in grave difficoltà
per poter accedere alle suddette strutture Ospedaliere;

• il termine di preavviso per l’utilizzo del servizio deve essere congruo (2-3 giorni prima dell’attivizione);

• sarà cura della medesima Sezione della Croce Rossa Italiana , in collaborazione con i servizi sociali di questo Co-
mune, procedere alla verifica dei requisiti necessari per accedere al servizio.

• La Convenzione è valida per tutto l’anno 2005 e, vista la notevole adesione anche per gli anni precedenti, è in-
tenzione di questa Amministrazione procedere al rinnovo anche per gli anni successivi.

Per informazioni ed accedere al servizio vengono indicati i seguenti nominativi e numeri telefonici:

SEZIONE CROCE ROSSA ITALIANA DI SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA:
• BUGLIO Maria Elisa             045-7290291 (ore pasti e serali)
• ALBIERO Iginio 045-7731401

COMUNE DI DOLCÈ
• Servizi Sociali/Amministrativi: ALIPRANDI Claudia – MARAI Nicola TELEFONO 045-7290070/7290022

Nuova iniziativa a favore della
famiglia voluta da Regione
Veneto, Asl 22 di Bussolen-

go e dal volontariato famigliare: il
Progetto Famiglie Solidali. «Nella no-
stra società – spiega Eugenio Manoli
– c’è il rischio che, nei momenti di
difficoltà e bisogno, specialmente se
manchiamo di valide reti parentali,
possiamo sentirci soli, fragili e sopraf-
fatti dai problemi. Con questo proget-
to intendiamo invertire la tendenza».
Cinque le esperienze proposte. Asso-
ciazioni di famiglie: forme associative
di famiglie per il riconoscimento dei
diritti della famiglia e per vivere mo-
menti d’incontro e formazione. Banca

del tempo: si mettono a disposizione le
proprie capacità in cambio di un futu-
ro servizio. Affido Familiare: si accoglie
un bambino nella propria famiglia in
forma diurna, od a tempo pieno, per
un periodo più o meno lungo con un
riconoscimento economico da parte
dell’ente locale. Consumo Critico del-
le Risorse: processo educativo teso a re-
sponsabilizzare le persone ad un uso
equo delle  risorse del creato, sia per ri-
sparmiare che per consumare in modo
più attento ed oculato.  Acquisti equo
solidali: acquisti, in negozi specifici, di
beni che provengono dal Terzo Mondo
per dare un giusto guadagno ai lavora-
tori dei Paesi Poveri. Per informazioni:

Negrar, S. Anna: Carlo Adami,
045.750.04.97; Fumane, Marano: Te-
resa Righetti, 045.683.90.87; Valdadi-
ge: Claudio Brait, 045.728.12.16; Bal-
do, S. Pietro, S. Ambrogio: Eugenio
Manoli, 045.686.13.43;
349.64.91.207; Garda, Torri, Malcesi-
ne: Marco e Serena De Cassan,
045.659.81.95; Villafranca, Valeggio:
Antonella Cinquetti, 045.633.71.44;
Bussolengo, Pescantina: Annamaria
Racasi, tel. 045.715.31.71; Isola della
Scala: Claudia Tinto, tel.
328.82.79.189; Sommacampagna,
Sona, Clotilde Rossi, 045.51.56.45;
Castelnuovo, Peschiera, Giorgio Zer-
bato, 045.757.07.53.

Varato il Progetto Famiglie Solidali



Ècome se ci fosse una barca di
nome Dolcè, tra le quindici che
portano la scritta Valpolicella –

Verona, donate da vari Comuni - com-
preso il nostro – ai pescatori dei villag-
gi a sud di Madras nello Stato indiano
del Tamil Nàdu, le cui coste a dicem-
bre sono state colpite dalla catastrofica
onda anomala dello tsunami. Un me-
raviglioso gesto di solidarietà che si è
concretizzato grazie alla preziosa colla-
borazione dell’Associazione Amici di
Kannan, tra i cui fondatori c’è don
Bruno Fasani, direttore di Verona Fe-
dele. Gli abbiamo fatto visita, poco do-
po il suo rientro dalle zone devastate,
per registrarne la commovente testi-
monianza e farci raccontare come la
popolazione locale ha accolto la gran-
de generosità della nostra terra. Faccia-
mo un passo indietro: come è nato il pro-
getto? “Il maremoto ha risvegliato un’i-
niziativa preesistente portata avanti
dall’Associazione Amici di Kannan, dal
nome del primo ragazzo che abbiamo
adottato in India. Oggi, la rete è assai
vasta: fra quelle fatte da me e da un
gruppo di amici di Verona, Padova e
Roma, ormai le adozioni sono più di
cento. All’inizio, anche per favorire il
dialogo con il popolo indiano, ci era-
vamo attivati con adozioni a distanza,

acquisto di barche per pescatori, co-
struzione di case ed altri interventi. Lo
tsunami ha richiamato la nostra atten-
zione proprio perché si è verificato in
queste zone dell’India, dove operava-
mo da anni. Così a gennaio ho effet-
tuato un sopralluogo consegnando i
primi contributi, serviti per comperare
alcune barche e lotti di terreno dove
costruire nuove case. All’iniziativa si
sono associati quasi tutti i Comuni
della Valpolicella, anche il vostro, e gli
alpini: dando entrambi un contributo
di 30.000 euro. Questi soldi sono stati
investiti nell’acquisto di 15 barche nei
due villaggi colpiti dall’onda anomala,
dunque in tutto ne sono state prese
una trentina”. Quale esperienza ha vis-
suto tornando in quei luoghi? “Ho pro-
vato una gioia indescrivibile. Mi sono
recato in India con Enzo Lonardi, ca-
pogruppo degli alpini di Marano, e in-
sieme abbiamo potuto constatare con
quanto entusiasmo e straordinario
senso di responsabilità siano stati ac-
colti i vostri doni. In questi villaggi ru-
rali, molto poveri ma straordinaria-
mente ricchi di dignità, campeggiava-
no striscioni di benvenuto inneggianti
alla Valpolicella e agli alpini. Era, al
contempo, ingenuo e toccante notare
come avessero scritto “Gli Valpolicel-

la’s”, rilevando con questo nome un
unico paese”.
Che sensazione ha avuto: la gente si sta
riprendendo? “Penso che il trauma vis-
suto non sia facilmente rimarginabile.
Ho incontrato parecchi giovani che
stanno soffrendo a causa della cosid-
detta sindrome da panico. Sono vitti-
me di tachicardia, fenomeni di sudora-
zione improvvisa, risvegli durante la
notte dovuti a incubi, e altre manife-
stazioni. Per il resto, ho rivisto un po-
polo che - probabilmente abitato ad
una sorta di atavica rassegnazione - sa
ancora sorridere ed ha una gran voglia
di vivere. I giovani, in particolare, si
presentano preparati e dotati di un
enorme senso di responsabilità. In
quelle zone opero attraverso la media-
zione delle suore di San Camillo, spe-
cialmente per quanto concerne la ge-
stione dei fondi in denaro, che non
vengono mai consegnati a priori ma su
presentazione di fattura, cioè quando il
materiale è stato realmente fornito. Pe-
rò, da qualche tempo mi sto appog-
giando anche alle associazioni giovani-
li del posto, che trovo straordinarie.
Pensi che i ragazzi, a turno, si recano in
incognito nelle fabbriche a verificare se
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Intervista a don Bruno Fasani, di ritorno dall’India

Le barche donate dalla Valpolicella
hanno fatto gioire gli abitanti dei

villaggi indiani devastati dallo Tsunami

(Segue a pag. 9)



il prodotto viene preparato nelle ma-
niere dovute. Insomma, ho riscontrato
nella gente una grande volontà di ri-
presa: i segnali positivi, rispetto ad un
mese fa, sono molteplici: le spiagge
tornano ad essere frequentate e le bar-
che dei pescatori in mare…dunque, la
situazione è piuttosto confortante!”.
Cosa, invece, non funziona? “L’impres-
sione negativa, molto personale, è che
vi sia una lentezza burocratica esaspe-
rante da parte del governo centrale nel
dare risposte decenti al problema delle
abitazioni. Ancora adesso, ho visto in-
teri villaggi dove la gente vive in una
sottospecie di tende, o meglio tendoni
di nylon, retti da frasche. Esternamen-
te, non si percepisce la volontà precisa
di risolvere il problema entro breve
ma, nonostante ciò, il popolo continua
a sorridere come niente fosse!”.

Ha qualcosa da dire, in conclusione, ai
lettori di “Dolcè Informa”? “Vorrei ap-
profittare di questa intervista per rin-
graziare di vero cuore il Comune di
Dolcè e tutti gli altri della Valpolicel-
la che hanno reso possibile l’iniziati-
va. Credo che la piccola fatica rappre-
sentata dal donare qualche soldo, alla
fine si sia rivelata una grande impresa,
di cui essere fieri. Non ho parole, in-
fatti, per descrivere la gioia e la grati-
tudine della gente che ha ricevuto le
barche della Valpolicella. Con le la-
crime agli occhi, ci hanno detto che il
nostro gesto aveva ridato loro entu-
siasmo e voglia di andare avanti. Si
capiva che non erano parole di circo-
stanza, frutto della retorica, ma dette
con gioia e sincerità. Grazie per la vo-
stra sensibilità e l’attenzione che ave-
te dedicato al progetto!”.

Maurizio Pedrini

DOLCÈinforma Solidarietà 9

Èmia intenzione ringraziare
pubblicamente tutti i collabo-
ratori e tutti gli abitanti del

paese di Peri e dintorni, i quali – con la
loro presenza – rendono possibile ogni
anno il nostro Carnevale, collaboran-
do così ad un’ iniziativa  di solidarietà,
infatti tutto il ricavato della festa va  in
beneficenza. Questa cosa  in  tempi di
rincorsa frenetica al successo e al dena-
ro, a scapito del rispetto verso gli altri e
verso la natura, è molto importante e
mi fa ben sperare in un futuro ancora
ricco di valori, quei valori che anche il
nostro piccolo Carnevale vuole comu-
nicare insegnando ai piccoli il gioco ed
il sano divertimento, nel pieno rispetto
di tutti, e dando l’occasione ai più
grandi di stare assieme per poter con-
dividere dei bei momenti di amicizia
in una giornata di solidarietà.
Come mai ho voluto dare un titolo co-
sì risonante a questo articolo? Perché il
Carnevale Benefico di Peri è sempre
stato e ne sono sicuro sempre sarà una
fucina di nuove amicizie; da quando è

nato, quasi per scherzo, negli anni cin-
quanta, ha trovato collaboratori da tut-
te le parti, gente che presta il proprio
lavoro e competenza e che viene da
paesi limitrofi ma anche al di fuori del
nostro Comune o, addirittura, da fuo-
ri provincia. A tutti questi nostri amici
dico un grazie di cuore. Lo spunto di
queste mie riflessioni è nato  tra una
“cotta” di maccheroni e l’altra in cuci-
na, dove si incontrano e si sono incon-
trate persone dalla provenienza più sva-
riata,  parlando con alcuni amici, fa-
cendo alcune considerazioni su come
sia bella questa collaborazione. Questo
esempio, secondo me, può essere rivol-
to anche ad altre realtà associative e mi
spingo con ciò un po’ oltre il discorso
del carnevale, parlo cioè di quel proget-
to di collaborazione che vuole essere la
Consulta delle associazioni, che sta
muovendo i primi  passi. Sicuramente
sarà una bella sfida, ma si potrà vincer-
la con l’aiuto di tutti.

Massimiliano Adamoli

Un Carnevale davvero
Internazionale

La  Giornata
Ecologica
è passata

alla storia!

Giornata ecologica… ri-
dotta, a causa dell’ab-
bondante nevicata di

giovedì 3 marzo, quella svoltasi
domenica 6 marzo. Ma è stata,
pur sempre, una giornata ecolo-
gica con tutti i crismi, organiz-
zata dal Gruppo Ecologico di
Dolcè in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale e
la Protezione Civile.
Sei “temerari” hanno raccolto
materiale di ogni sorta in diversi
luoghi all’interno del territorio
comunale: gomme di automobi-
li, batterie, mobili, e tanto altro
ancora.
Non c’è che dire: anche stavolta
la Giornata Ecologica è passata
alla… Storia per le scoperte più
assurde.
In sintesi: quattro furgoni di ri-
fiuti trasportati nell’isola ecolo-
gica di Dolcè e travasati in
un’apposita navetta. «Nota do-
lente – affermano i volontari
del Gruppo Ecologico – il nu-
mero di chi ha aderito alla gior-
nata; nove adesioni su 220 vo-
lantini distribuiti nelle scuole
comunali». Quanto poi a chi
deturpa l’ambiente, «resta la so-
lita minoranza, che non si capi-
sce perché continui a deturpare
il nostro ambiente, che poi è
anche il loro. Continuerà l’ope-
ra di prevenzione e sanzionato-
ria da parte dei competenti uffi-
ci comunali».
Il prossimo appuntamento con
la Giornata Ecologica del Co-
mune di Dolcè sarà in program-
ma nel novembre 2005.

(Segue da pag. 8)
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Venti tonnellate di aiuti per le
popolazioni colpite dal ma-
remoto di Santo Stefano. A

tanto ammonta la raccolta di mate-
riali di prima necessità indetta dal-
l’Associazione Italiana Soccorritori,
sezione Valpolicella-Valdadige, in
collaborazione con il gruppo volonta-
ri Protezione Civile di Dolcè, il
Gruppo Comunale di Protezione Ci-
vile di S. Ambrogio di Valpolicella, e
le Amministrazioni comunali di Dol-
cè, S. Ambrogio di Valpolicella, Pe-
scantina, Negrar, Marano e S. Anna
d’Alfaedo. «La raccolta – racconta
Luigi Boni, responsabile dall’Associa-
zione Italiana Soccorritori sezione
Valpolicella-Valdadige – ha avuto ori-
gine dalla segnalazione di una ragazza
cingalese che oggi abita a Pescantina,
originaria di Madampè, centro dello
Sri Lanka, ad una ventina di chilome-
tri dalla costa. A Madampè abitano i
genitori di questa ragazza che, dopo il
maremoto, videro la necessità di soc-
correre quanti erano scampati alla
tragedia. A Madampè arrivavano mi-
gliaia di persone che necessitavano di
ogni tipo di assistenza». A fine dicem-
bre, individuato un responsabile di
Madampè per l’invio dei beni di pri-
ma necessità, l’Ais chiese la collabora-
zione di gruppi di Protezione Civile e
Amministrazioni Comunali della
Valdadige e Valpolicella. «L’adesione
all’iniziativa – prosegue Luigi Boni –
fu immediata e raccolta con grande
entusiasmo. Come entusiastica fu la
risposta di tutta la popolazione che,
in dieci giorni, dal due al dodici di
gennaio, ha conferito venti tonnellate
di materiali di prima necessità. A cui
hanno contribuito anche aziende e

farmacie della zona». Abbigliamento
per adulti e bambini come vestiti esti-
vi, indumenti intimi, scarpe estive,
calze, asciugamani; ad igiene perso-
nale quali saponi, dentifrici, spazzoli-
ni da denti, shampoo, bagnoschiu-
ma, assorbenti per signora; materiali
per medicazioni come cerotti, garze,
disinfettanti; materiale per i bambini
come pannolini, biberon, ciucciotti,
piccoli giocattoli, matite colorate, ol-
trechè cloro per la depurazione del-
l’acqua: tutto questo è stato raccolto
nei municipi di Dolcè, Negrar, Mara-
no, S. Anna d’Alfaedo nonché nel
quartiere fieristico di S. Ambrogio di
Valpolicella e nella palestra di Pescan-
tina. Quindi il materiale raccolto è
stato trasferito in un capannone nel
Comune di S. Pietro in Cariano, do-

ve è stato stivato in bancali e il 14
gennaio caricato su un container. «Il
container – conclude Luigi Boni – è
partito domenica 16 gennaio con una
nave messa a disposizione dal gover-
no italiano. L’arrivo a Madampè è
previsto per la prima settimana di
febbraio». Da segnalare che il Centro
Protezione Civile di Longarone sta
ancora raccogliendo denaro per le po-
polazioni colpite dal maremoto, at-
traverso sottoscrizioni sul conto cor-
rente Unicredit Banca S.p.A. Agenzia
di Longarone (Belluno), intestato a
Centro Regionale Protezione Civile
Via Roma, 60, 32013 Longarone
(BL), CIN: X, ABI: 02008, CAB:
061180 , c/c: 000040060787, Cau-
sale Versamento: EMERGENZA
ASIA.

Successo della raccolta di aiuti indetta con la collaborazione del gruppo
Volontari Protezione Civile di Dolcè

Grande prova di generosità per le

popolazioni del Sud-est asiatico

colpite dal maremoto

Volontari dell’Ais davanti al container in partenza per il Sud Est Asiatico
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Ancora una volta è stato dimo-
strato che l’amicizia vera esi-
ste. L’Istituto Comprensivo di

Peri e il Corpo Forestale dello Stato –
Stabilimento Sementi Forestali
(C.N.B.F.) di Peri, già da anni coope-
rano per un’educazione dei ragazzini
improntata sull’amore ed il rispetto
per la natura. Visite guidate, uscite
didattiche, concorsi e…un albero di
Natale particolarissimo.
La Scuola Primaria di Volargne ha ac-
colto la proposta di partecipare alla
vestizione dell’albero del Corpo Fore-
stale di Peri. Gli alunni, guidati dai
loro insegnanti, hanno organizzato
una Festa di Natale sotto l’albero a
Peri. Con materiale di recupero op-
portunamente agghindato, hanno
preparato gli addobbi ed imparato al-
cune poesie e canzoni per animare la
festicciola. Arrivato il giorno stabili-
to, si sono recati a Peri. La gru ha aiu-
tato il personale preposto a decorare
l’albero ed è stato molto suggestivo.
Il secondo momento ha visto tutti i
bambini protagonisti con musiche,
canzoni e poesie preparate a scuola
dagli insegnanti e dagli esperti: i mae-
stri Luciano Filippini e Gilberto Mer-
li e dall’amico poeta Antonio Nesci. I
temi ricorrenti sono stati l’albero,
simbolo della vita, la pace e gli augu-
ri di Natale.
Un alunno di quinta, inviato molto

speciale, ha redatto un testo davvero
simpatico sulla cerimonia, che voglio
riportare qui sotto in versione inte-
grale.
“Giovedì 16 dicembre, alle ore 14.30,
gli alunni della Scuola Primaria di
Volargne, accompagnati dai loro bra-
vissimi maestri, si sono recati presso
la Forestale di Peri. Motivo della visi-
ta era quello di addobbare un grande
abete in occasione delle feste natali-
zie. Assieme ai bambini della scuola,
c’erano la banda musicale, formata
sempre da bambini, e quindi chiama-
ta “bandina”, gli agenti della Foresta-

le e numerosi genitori accorsi per l’e-
vento. Il pomeriggio è iniziato con i
bambini della scuola che hanno ese-
guito alcune canzoni seguite da qual-
che poesia, eseguite in maniera im-
peccabile da qualche giovane alunno
e quindi si è nuovamente cantato in
coro alcune canzoni natalizie. Il tutto
è terminato mangiando pandoro e
bevendo bibite varie, in un crescendo
di gioia e di felicità che ha unito tutti
quanti, come si vuole in questo spiri-
to natalizio”.

Paola Capriani e Pietro Cecchini

Assieme sotto l’Albero

Tutti assieme in amicizia sotto l’albero!

Soggetto Contributo

PARROCCHIA CERAINO 7 1.500

GRUPPO EL CASTELETO 7 500

CORALE S. LUCIA DI DOLCÈ 7 350

CORPO BANDISTICO COMUNALE 7 4.000

PAROCCHIA DOLCÈ 7 4.500

GRUPPO EL CASTELETO 7 2.000

GRAN PREMIO CICLISMO VINI

DOC VALDADIGE 7 3.000

PARROCCHIA VOLARGNE 7 6.000

CONSORZIO TUTELA VINI

TERRADEIFORTI 7 10.000

MARATONA CANOA 

TERRADEIFORTI 7 2.500

CIRCOLO ANSPI DOLCÈ 7 1.000

CONTRIBUTI EROGATI DAL BACINO EMBRIFERO MONTANO DELL’ADIGE
NEL CORSO DELL’ANNO 2004
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La sezione AVIS Valdadige -
dopo aver concluso il 2004
con un bilancio decisamente

in attivo - rinnovato il Consiglio di-
rettivo, guarda al nuovo anno con
ritrovata fiducia, sperando di poter
contare – come sempre - sul soste-
gno e sull’adesione alla campagna di
donazioni da parte dei cittadini di
Dolcè e Brentino Belluno. Ne par-
liamo con il presidente Viler Ferrari,
al quale chiediamo – anzitutto – di
offrirci il quadro del numero di do-
natori. “Alla fine dello scorso anno”,
precisa Ferrari, “l’associazione con-
tava in totale su 127 donatori attivi:
28 femmine e 99 maschi, mentre nel
2003 eravamo in 124. Nel corso del
2004, a dire il vero, si sono iscritti 9
nuovi donatori ma – purtroppo – ne
sono stati cancellati 8 perché non
donavano più sangue da due anni.
Le donazioni effettuate durante il
2003 erano state 268, mentre nel
2004 l’associazione ha presentato un
numero di 264 aferesi, suddivise in
206 donazioni di sangue intero e 58
di plasma”. 
Com’è andata la festa del donatore
2004 che si è svolta a Dolcè? “La ri-
sposta della cittadinanza è stata dav-
vero lusinghiera, anche perché in
quell’occasione si è celebrato il 25°
anniversario della nostra fondazio-
ne. Secondo tradizione, hanno allie-
tato la manifestazione la Banda Co-
munale di Dolcè e la Corale S. Lu-
cia. Dopo la Santa Messa presso la
parrocchia di Dolcè, i festeggiamen-
ti sono proseguiti con il pranzo pre-
paratoci dal gruppo alpini di Volar-
gne presso la loro accogliente baita”.
Parliamo, brevemente, delle contribu-
zioni: anche quest’anno vi siete impe-
gnati in questo ambito? “Sì, i nostri
contributi sono andati a tre scuole
materne che operano nella nostra

Valdadige. Inoltre, abbiamo elargito
un piccolo ma prezioso aiuto anche
all’Associazione Poveri di Cristo
presente a Brentino, che ha il com-
pito di sostenere attività di recupero
per giovani con problemi di caratte-
re sociale”. 
Un aspetto fondamentale della vostra
attività di proselitismo è rappresentato
dalla propaganda. In quale direzione
vi siete mossi nel 2004? “Si è deciso
di promuovere il dono del sangue
nelle manifestazioni, feste e sagre
paesane, così come negli eventi
sportivi. A tale scopo, abbiamo ac-
quistato due striscioni con scritto:
“Avis Valdadige: chi dona sangue
dona la vita”. Chi sente di dover rin-
graziare, in particolare per il successo
della vostra attività? “Il Comune di
Dolcè, per la sua grande disponibili-
tà; quello di Brentino –Belluno e l’a-
genzia di Rivalta della Cassa Rurale
della Bassavallagarina per il loro so-
stegno, ma anche la parrocchia di
Peri che ogni anno ci mette a dispo-
sizione i suoi spazi per l’assemblea
generale dei soci. Ovviamente, me-
ritano un elogio speciale pure tutti i
componenti del direttivo uscente
per la loro collaborazione costante e
generosa”. Può illustrarci, brevemen-
te, gli appuntamenti principali del
2005? “La festa sociale si svolgerà a
Brentino il 10 aprile; poi è in pro-
gramma un incontro con gli studen-
ti della scuola media di Peri; ancora,
è previsto il coinvolgimento dei
bambini delle scuole elementari del-
la Valdadige in un progetto di sensi-
bilizzazione al dono del sangue.
Non mancheranno neppure gli in-
contri con i giovani nei loro luoghi
abituali di ritrovo, né la presenza
dell’associazione con appositi stand
promozionali e pubblicitari, nelle
varie feste locali che si svolgeranno

nel 2005. Per finire, terremo la tra-
dizionale gita sociale. Insomma, gli
impegni non mancano, ma il primo
e principale traguardo – come sem-
pre – sarà quello di aumentare il nu-
mero di donatori attivi. Per questa
ragione rivolgo un accorato appello
a tutta la cittadinanza di Dolcè a vo-
ler condividere il nostro sforzo”.

Maurizio Pedrini

A colloquio con Viler Ferrari, riconfermato alla guida del sodalizio dal nuovo Direttivo

Avis Valdadige: “Pronti alla sfida per
incrementare le donazioni nel 2005!”

ELETTO IL NUOVO
CONSIGLIO DIRETTIVO

Nella seduta del 31 gennaio
2005, si è proceduto alla nomi-
na del nuovo Consiglio diretti-
vo, che risulta così composto:
Viler Ferrari (presidente); Anna
Fioravante (vicepresidente); Mar-
co Marcotto (amministratore);
Gigliola Stella (segretaria); consi-
glieri: Gino Brunelli; Pietro Cu-
man; Francesco Corradini; Ga-
briella Camparsi; Vittorio Mel-
chiori; Francesca Beghini; Mi-
chele Fiorini; Fausto Dogo; revi-
sore dei conti: Marisa Scarpolini;
Giuseppe Benatelli; Giananto-
nio Stella.

Chi intende partecipare alle at-
tività del gemellaggio che lega il
Comune di Dolcè a quello tede-
sco di Undenheim, può rivol-
gersi al Comitato per il Gemel-
laggio nella sede municipale:
tel. 045.729.00.22 (riferimen-
to: Massimo Ugolini).



Nell’attività di controllo svolta
in Consiglio comunale e nel-
le richieste avanzate nei con-

fronti del sindaco, in particolare per
l’attività deliberativa di Giunta, si è
potuto appurare che, con delibera n.
15 del 24.2.2004 la Giunta comunale
del Comune di Dolcè ha deciso di or-
ganizzare una festa in favore di una
persona per il raggiungimento dell’età
pensionabile. Nulla di strano manife-
stare simpatia e gratitudine; inconsue-
to, invece, stanziare per i festeggia-
menti la somma di E. 10.800,00. Chi
scrive ritiene opportuno portare a co-
noscenza del fatto la cittadinanza, in
quanto ciascuno, nello svolgere il pro-
prio lavoro, rende un servizio e certa-
mente un’utilità alla comunità in cui
vive. Evidenziato il concetto della pa-
ri dignità di ogni persona davanti agli
organi che governano ed amministra-
no la cosa pubblica, mi sono sentito
in dovere di esprimere un pensiero già
diffuso con un volantino distribuito
sul territorio, il cui testo riporto inte-
gralmente ad uso di chi non ne fosse
venuto a conoscenza. “Nel febbraio
2004 la Giunta comunale del Comu-
ne di Dolcè ha deliberato l’inizio del-
la “FESTA” per i futuri pensionati del
Comune. Si è già celebrata, infatti, la
“FESTA” per un pensionato nostro
concittadino per la quale si è delibera-
ta la somma di Euro 10.800,00 (ven-
tuno milioni di vecchie lire). Ogni cit-
tadino che andrà in pensione dovrà
solo comunicare il proprio stato di
pensionato all’assessore alle politiche
sociali il quale, con l’ausilio degli altri
componenti della Giunta, delibererà
la somma dta stanziare e l’inizio della
“FESTA”. Non solo: si deve sapere
che nell’indicata delibera viene te-
stualmente premesso “…che i gruppi
di volontariato hanno manifestato la
propria disponibilità a contribuire
con risorse umane ED ECONOMI-
CHE…”. Relativamente a quest’ulti-
mo inciso, si rendono edotti i cittadi-
ni che, a partire dal marzo 2003 sino
circa all’aprile 2004, la Giunta comu-

nale ha disposto, con successive deli-
bere, di distribuire alle associazioni
somme ammontanti a circa E.
170.000,00 complessivi (circa
330.000.000 di vecchie lire). Nel nu-
mero in uscita a giugno 2005 potrò
senz’altro essere più preciso, fornendo
l’elenco delle delibere, delle associa-
zioni beneficiate ed i relativi importi.
Altra scoperta di sicuro interesse per la
comunità riguarda la VIDEO MAR-
MOTECA VERONA S.C. a R.L. in
cui tra i soci figura anche il Comune
di Dolcè. I bilanci 2001-2002-2003
della Marmoteca Verona S.C. a R.L.
registrano perdite significative, come
pure il bilancio per l’anno 2004; per-
dite che sono state e/o che dovranno
essere appianate in percentuale dai so-
ci, tra cui appunto anche il Comune
di Dolcè. Per maggiore precisione cir-
ca le perdite riportate dall’indicata so-
cietà, presenterò opportuna interpel-
lanza al sindaco, onde conoscere l’am-
montare del passivo per ciascun anno,
nonché la quota che la Giunta ha de-
liberato di porre a proprio carico. Nel-
la seduta del Consiglio comunale del
07.02.2005 ho presentato un’inter-
pellanza volta a conoscere le modalità
di coltivazione della cava sita in fra-
zione Volarne da parte della VILLA-
GA CALCE SPA in conseguenza dei
rumori molesti e della forte dispersio-
ne di polvere nell’aria integrata suc-
cessivamente come segue: “Egr. Sig.
Sindaco, con riferimento alla mia in-
terpellanza trascritta a verbale durante
la riunione del Consiglio comunale
del 07.05.2005, sono a chiederLe: 
• le iniziative avviate nei confronti

della società VILLAGA CALCE
SPA, operante in Dolcè, frazione
Volargne;

• se l’ufficio preposto al controllo,
antecedentemente alla data del
07.02.05, abbia effettuato controlli
per accertare o meno la presenza di
polveri nell’aria in frazione di Vo-
largne oltre la soglia consentita;

• se la coltivazione, così come appare
alla vista, sia conforme alle prescri-

zioni di convenzione (all’uopo si ri-
chiede copia di quest’ultima);

• se l’ufficio addetto al controllo e/o
il Sindaco o chi per esso a ciò dele-
gato, sia al corrente delle forti la-
gnanze della popolazione di Volar-
gne circa la questione sollevata dal-
lo scrivente;

• se risultino all’Ufficio telefonate ef-
fettuate da cittadini di Volargne per
denunziare l’inquinamento da pol-
veri a seguito della forte attività di
scarico del materiale effettuato dal-
le maestranze della VILLA CALCE
S.p.a. nelle giornate dell’11.02.05,
attività queste che hanno aggravato
la già precaria condizione dell’aria. 

Su tutte le questioni trascritte si ri-
chiede risposta scritta”.
Attesa la situazione di grave disagio
lamentata dalla popolazione di Vo-
largne relativa ai rumori provocati da
fabbriche per la lavorazione del mar-
mo, nonché dalla VILLAGA CAL-
CE S.p.a., oltre ancora all’inquina-
mento da polveri da quest’ultima
provocato, ho altresì chiesto al sinda-
co di inserire nell’ordine del giorno
del prossimo Consiglio comunale la
segtente questione: “Nomina di una
commissione composta da n. 5 con-
siglieri (di cui almeno 2 della mino-
ranza), per il controllo delle aziende
che esplicano attività di escavazione
sul suolo comunale, onde accertare,
in particolare: 
• se dette coltivazioni rispettino le

relative convenzioni;ù
• se l’inquinamento da polveri sia o

meno entro i limiti di legge con-
sentiti;

• da ultimo, se i rumori derivanti
dall’attività di escavazione siano
anch’essi entro i limiti stabiliti dal-
la legge, da convenzioni o da altro
regolamento in vigore”.

Nel prossimo numero mi soffermerò
sul contenuto della delibera di Consi-
glio comunale n. 39 del 20.10.2004
avente per oggetto: “ratifica accordo di
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programma per l’attuazione di un
programma di riqualificazione urba-
nistica proposto dalla società Mar-
gherita 2000 Srl”, approvato con il

voto favorevole di tutta la maggio-
ranza ed UNICO VOTO CON-
TRARIO, quello delle scrivente. Si
tratterà di descrivere l’area interessa-
ta, denominata ex Antolini, ed i di-
sagi che da detto programma derive-

ranno al territorio, con particolare ri-
ferimento al viale della chiesa. A tut-
ti i migliori auguri di buona Pasqua.

UNITI PER CAMBIARE
Sergio Ballarini 
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Segue da pagina 13
Uniti per cambiare

Il gruppo consiliare Insieme
per Dolcè è disponibile ad in-
contrare i cittadini interessati

a conoscere le attività amministra-
tive del Comune di Dolcè.

Per info:
• Capogruppo: Ivan Castelletti -
Ossenigo 333-8890373
castelletti.ivan@libero.it
• Consigliere: Fabrizio Veronesi -
Peri 347-8839797
• Consigliere: Vittorino Facci -
Dolcè 347-1096712
• Membro Commissione Edili-
zia: Claudio Gaiga 328-4947749

Le nostre iniziative
Ricordiamo alcune delle nostre ini-
ziative nel Consiglio comunale, che

in questi mesi hanno riguardato:
-la presentazione della mozione per la
DIFESA DEL CROCEFISSO nelle
scuole. L’intento della mozione è la
difesa del crocefisso come simbolo
dell’identità cristiana e dei valori tra-
dizionali della nostra gente.
-la presentazione della MOZIONE

SULLA DIFESA DELLE IMPRESE
DEL COMUNE. Questa mozione è
importante perché sottolinea i proble-
mi che stanno interessando moltissi-
me aziende del settore del marmo, an-
che nel Comune di Dolcè, in relazione
alla concorrenza sleale da parte dei
paesi del Sud Est Asiatico (Cina). 
In Consiglio Comunale abbiamo svol-
to il nostro compito di opposizione co-
struttiva, con un controllo delle deli-
bere e dei bilanci comunali. Nel corso
del Consiglio Comunale per l’appro-
vazione del Bilancio di Previsione

2005 del 7 marzo, abbiamo presentato
200 emendamenti. Le nostre proposte
hanno riguardato: la diminuzione del-
l’ICI e dell’addizionale comunale IR-
PEF; la riduzione degli sprechi, la riso-
luzione dei problemi strutturali con si-
stemazione di strade e fognature, il ri-
spetto della programmazione per ope-
re pubbliche, la diminuzione dei costi
delle opere pubbliche, la diminuzione
degli incarichi di consulenza, la dimi-
nuzione della spesa per immigrati, i
maggiori investimenti per studio alter-
native occupazione e lavoro, maggiori
investimenti per la sicurezza, richiesta
di maggiori fondi per le aree verdi e per
il turismo, l’impegno per la realizzazio-
ne del ponte sull’Adige tra Dolcè e Ri-
voli V.se, maggiore impegno per le si-
tuazioni di disagio sociale e il sostegno
alle Parrocchie.

Ivan Castelletti

Gruppo Insieme per Dolcè

Il Comune di Dolcè organizza, in
questi primi mesi del 2005, alcune
visite culturali a mostre, rassegne,

ville. Domenica 20 febbraio si è svolta
la prima uscita a Treviso per visitare la
Rassegna sull’Ottocento Veneto. Il
Trionfo del Colore. La rassegna pre-
senta un ampio panorama dello
straordinario contributo, finora poco
noto, che gli artisti veneziani e veneti
hanno dato alla modernità. Domenica
3 aprile sarà la volta delle Collezioni
della Pinacoteca Brera a Milano. Nel
palazzo di Brera, sorto su di un antico
convento trecentesco, ha sede, fra

molte istituzioni culturali, la pinacote-
ca. Al suo interno si possono ammira-
re numerose opere d’arte che vanno da
pittori come Raffaello e Bramantino
sino ai più recenti Modigliani e Mo-
randi.
Domenica 22 maggio sarà la volta di
Villa Barbaro e Museo delle Sculture
a Maser e Possagno (Treviso). Villa
Barbaro di Maser, progettata da An-
drea Palladio attorno al 1550, sorge
in una bellissima posizione panora-
mica e costituisce una delle massime
espressioni artistiche della Civiltà del-
le Ville. All’interno si possono ammi-

rare preziose decorazioni di Paolo Ve-
ronese e Alessandro Vittoria ed un’in-
teressante collezione di carrozze. La
Gipsoteca di Possagno è legata al mu-
seo delle sculture di Antonio Canova,
pittore e architetto, le cui opere sono
presenti nei maggiori musei del mon-
do. Nelle stanze del museo si possono
vedere i gessi che servivano all’artista
come campioni per le costruzioni
delle sue opere. Per informazioni ed
iscrizioni: Comune di Dolcè, tel.
045.729.00.22 (Massimo Ugolini);
Mario Marconi, tel. 045.728.02.78.

Il Comune propone un ricco programma di visite
culturali a mostre, rassegne e ville
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La libertà di pensiero ed il dirit-
to di esprimerlo pubblicamen-
te sono, non vi è dubbio, il sa-

le della democrazia. È sacrosanto e
giusto dissentire, non essere d’accor-
do su un’iniziativa, pensarla in ma-
niera diversa. Ho sempre difeso que-
sto diritto e continuerò a farlo soprat-
tutto per gli altri.
Quando, però, questa libertà viene
usata maliziosamente per seminare il
tarlo del discredito e dell’informazio-
ne parziale, allora bisogna con fer-
mezza riprendere in mano e tenere
ben alta la bandiera della verità, della
correttezza, della trasparenza e dell’o-
nestà.
Si è scritto, e si continua a farlo, sulla
manifestazione pubblica che l’Ammi-
nistrazione comunale ha voluto pro-
muovere assieme ai gruppi ed alle as-
sociazioni del territorio a seguito del
conferimento della cittadinanza ono-
raria a Bepi Sartori.
Il Consiglio Comunale di Dolcè,
massimo organismo rappresentativo
del territorio, nella sua seduta del 12
febbraio 2004, all’unanimità dei pre-
senti (quindi anche con il voto favo-
revole di Silvano Baganzani, autore-
vole esponente di “Uniti per cambia-
re”) deliberava di conferire la cittadi-
nanza onoraria al Dott. Giuseppe
Sartori, su proposta del Sindaco, per
le seguenti motivazioni: “il Dott. Giu-
seppe Sartori ha rappresentato per noi
tutti un esempio di disponibilità, spiri-
to di servizio, fantasia e creatività. Dal
suo arrivo in Valdadige nel 1963 ha
esercitato la cosiddetta condotta medica
fino alla riforma del 1980 e successiva-
mente quella di medico di base fino al
corrente anno. A fianco di questa sua
professione, esercitata peraltro con gran-
de spirito di disponibilità e servizio, è
stato un susseguirsi continuo di inizia-
tive che hanno favorito il sorgere e con-
solidarsi nella nostra comunità di una
fiorente attività sociale e culturale: il
Coro La Chiusa di Volargne, il Gruppo
di studi e ricerche El Casteleto di Dolcè,
il Corpo Bandistico comunale, il Grup-

po El Luni del poeta, l’iniziativa I colo-
ri delle corti, estemporanea di pittura
sulle corti del nostro territorio. E poi
ancora la sua sensibilità e capacità di
saper ascoltare e dialogare con la gente,
trasmettendo agli altri quei concetti di
solidarietà, amicizia, senso della comu-
nità, rispetto civico propri di un saggio
educatore e di una persona che ha ben
compreso ed ha saputo rendersi inter-
prete del suo ruolo e della sua funzione
sociale. Per questo propongo di conferi-
re al Dott. Giuseppe Sartori la cittadi-
nanza onoraria ritenendo, in tal modo,
di interpretare il sentimento di stima e
di gratitudine dei cittadini di Dolcè
verso un proprio concittadino le cui do-
ti e i cui meriti sono apprezzati e rico-
nosciuti da tutti”.
Nella stessa seduta e con gli stessi vo-
ti si deliberava di “dare mandato al
Sindaco di predisporre consona ceri-
monia pubblica nella quale conferire
ufficialmente la “cittadinanza onora-
ria”.
Successivamente si sono tenuti più
incontri con i gruppi e le associazio-
ni di volontariato del nostro Comu-
ne i quali hanno manifestato l’inten-
zione di organizzare un momento
conviviale e di incontro esprimendo,
come del resto fatto, la disponibilità
a contribuire sia con risorse umane
che economiche alla buona riuscita
della manifestazione di gente voluta
dalla gente della nostra Valdadige, e
non solo.
La Giunta Comunale, successiva-
mente, assegnava al Responsabile del-
l’area amministrativa contabile, ai fi-
ni del perfezionamento dell’impegno
di spesa e successiva liquidazione,
nell’ambito del P.E.G. 2004 e dei Re-
golamenti interni comunali (organiz-
zazione uffici e servizi, contabilità), la
dotazione finanziaria di 10.800,00
Euro così suddivisi:

• acquisto materiali
e varie 7 3.000,00

• contributo a favore delle associazio-
ni per organizzazione e gestione

pranzo conviviale a favore interve-
nuti 7 3.000,00

• acquisto quadro per omaggio citta-
dino onorario 7 4.800,00

Totale 7 10.800,00

Con successivo provvedimento n.53
del 24 febbraio 2004 del Responsabi-
le dell’area amministrativa/contabile,
in relazione agli indirizzi fissati dalla
Giunta Comunale si è preso atto che
sono pervenuti i documenti di pre-
ventivo di spesa relativi a:
• Ditta Mazzi per noleggio

service 7 900,00+iva
• Produzionevideofutura 

7 250,00+iva
• Maurizio Pedrini 7 200,00
• Pozzani e Pozzani spese

allestimento 72250,00+iva
• Pittore Giorgio Grumini

per quadro omaggio 74.000,00+va

Per una spesa complessiva
di 7 9.080,00 iva inclusa

Successivamente si sono liquidati ul-
teriori 800,00 Euro, a titolo contri-
buto concorso spese relative all’in-
contro conviviale al quale hanno par-
tecipato tantissime persone. Il totale,
come si vede, è inferiore a quanto si
continua a declamare. Ma al di là di
questo, ciò che preme ricordare, so-
prattutto alla nostra ed alla coscienza
di tutti, è che non si è festeggiato al-
cun pensionamento, ma si è trattato
di una manifestazione di “cittadinan-
za onoraria” alla quale si è adempiu-
to a seguito di un preciso atto di in-
dirizzo che il Consiglio Comunale
all’unanimità aveva approvato ed al
quale tanta, tanta gente semplice,
spontaneamente e, credo, anche ri-
conoscente, nei confronti di un no-
stro autorevole concittadino, ha en-
tusiasticamente aderito.

Buona Pasqua

Filiberto Semenzin

Semenzin risponde a Ballarini



DOLCÈinformaAppuntamenti16
Incontri nei territori di Brentino-Belluno, Dolcè e Rivoli

Progetto 309: Formazione Genitori
Preadolescenti - Adolescenti

Perché parliamo di legalità

Con il finanziamento del DPR
309/90 – Piano d’intervento
per la lotta contro tossicodi-

pendenza e alcolismo – si stanno or-
ganizzando nei territori di Brentino-
Belluno, Dolcè e Rivoli Veronese, dei
percorsi di formazione genitori di
preadolescenti e adolescenti.
Le attività sono state organizzate in
collaborazione con un gruppo pro-
motore territoriale al quale partecipa-
no i rappresentanti delle agenzie edu-
cative presenti (scuole, parrocchie e

servizi) ed altri gruppi ed associazioni
dei tre territori.
Il percorso prevede, oltre a serate for-
mative con esperti (psicologo e psico-
pedagogista), sulle tematiche relative
alla relazione tra genitori e figli, an-
che delle attività orientate sulla tema-
tica della legalità.
La decisione di focalizzare l’attenzio-
ne sul tema legalità, è stata presa al-
l’interno del gruppo promotore, in
quanto considerata come tematica
importante all’interno di una comu-

nità, a volte data come ‘scontata’, la
cui consapevolezza diventa tuttavia
un elemento fondamentale nella con-
vivenza territoriale e per l’impostazio-
ne educativa.
Sono state pertanto organizzate delle
serate in cui interverranno degli espo-
nenti significativi in riferimento al te-
ma, per portare alcuni spunti di ri-
flessione sulla legalità in generale e su
come viene vissuta nel territorio. A
tal fine comunichiamo le date degli
incontri.

Aprile 2005

• Istituto Comprensivo di Caprino
Martedì 5 - presso le scuole elementari di
Rivoli alle ore 20,30
Incontro per genitori di preadolescenti ed
adolescenti
“I genitori di fronte alle nuove modalità
di comunicazione tra i figli”
relatore: dott. Bertini (psicologo dell’età
dello sviluppo)

• Unità Pastorale della Valdadige
Iniziativa non compresa nel Progetto
d.p.r. 309/90

Lunedì 18
Incontro genitori ragazzi IIIa media 
a Dolcè ore 20.15 (educazione alla fede)

Martedì 19
Incontro genitori ragazzi Ia media 
a Peri ore 20,15 (educazione alla fede)

Mercoledì 20
Incontro genitori bambini IIIa elementare 
a Peri ore 20,15 (educazione alla fede)
Incontro genitori bambini IVa elementare
A Brentino ore 20,15 (educazione alla fede)

Giovedì 21
Incontro genitori bambini IIa elementare 
a Belluno ore 20,15 (educazione alla fede)

Venerdì 22 
Incontro genitori ragazzi IIa media 
a Belluno ore 20,15 (educazione alla fede)

Martedì 26
Incontro genitori bambini V^ elementare 
a Dolcè ore 20,15 (educazione alla fede)

• Gruppo Famiglie Dolcé
Iniziative non comprese nel Progetto
d.p.r. 309/90 -

Domenica 17
Incontro Gruppo Famiglie di Dolcè a Dolcè

• Parrocchia di Volargne e Ceraino

Mercoledì 20 
presso la parrocchia di Volargne ore 20,30
Incontro aperto a tutti 
“La Chiesa parla della legalità:
riflessioni su una lettera dei Vescovi”
relatore: don Fasani (direttore di Verona Fe-
dele)

Maggio 2005

• Comune di Brentino Belluno

Martedì 10 
presso la sala Consiliare di Rivalta ore 20,30
Incontro aperto a tutti 
“La tossicodipendenza oggi”

relatore: dott. Bricolo (ex-direttore dei Servi-
zi Tossicodipendenza di Padova)

• Comune di Dolcè
Progetto d.p.r. 309/90
Mercoledì 25 maggio 
presso la sala Consiliare di Dolcè ore 20,30
Incontro aperto a tutti 
“Legalità”
relatore: dott. Papalia, procuratore capo di
Verona

Giugno 2005

• Comune di Rivoli
• Ass. “Pro Loco” di Rivoli

Sabato 11 - Domenica 12 
In collaborazione con le associazioni
di Rivoli
“Festa dello sport”

Nella serata di sabato 11 ci sarà un momen-
to di riflessione sul tema: “legalità e sport”

Le serate saranno gratuite e aperte a tutti.
Per eventuali ulteriori informazioni contatta-
re l’Educatrice Paola Fanali presso il comune
di Dolcè (045.729.00.22) tutte le mattine
escluso il mercoledì dove potete contattarla
presso il comune di Rivoli (045.728.11.66)


